
 
 

 

Ringraziamo tutte le persone che hanno contribuito con osservazioni e 
suggerimenti. 

Il percorso è in evoluzione e stiamo attivamente lavorando per coinvolgere 
ulteriori realtà in grado di arricchire il progetto. Nel frattempo, abbiamo raccolto 
le domande e le riflessioni emerse, accompagnate da risposte utili ad orientare 
la partecipazione, oltre a chiarire finalità e modalità degli incontri. 

1. Gli incontri trattano solo di agricoltura? 

Il percorso parte dall’agricoltura, ma allarga progressivamente lo sguardo a tutta la filiera 
agroalimentare, includendo trasformazione, distribuzione, ospitalità e consumo. Gli incontri 
affrontano i temi più urgenti per ogni fase della filiera con l’obiettivo di costruire connessioni concrete 
tra produzione e somministrazione, tra istituzioni e imprese. 

Il primo appuntamento ha avuto un taglio introduttivo e motivazionale, utile per inquadrare gli 
obiettivi del percorso e stimolare un pensiero condiviso. Sarà in particolare il terzo incontro a 
focalizzarsi sulle dinamiche di filiera, sulle relazioni tra attori diversi e sulle strategie per rafforzare i 
legami tra chi produce e chi valorizza il territorio attraverso il cibo. 

 

2. Si parlerà anche di aspetti economici, opportunità di finanziamento e reti d’impresa? 

Sì, e sempre di più. Il confronto sugli strumenti finanziari, i modelli di business sostenibili e le reti 
d’impresa sono presenti nei nostri incontri per offrire spunti concreti e operativi alle aziende 
partecipanti. 

In particolare, il terzo e il quarto incontro saranno dedicati ad approfondire questi temi, mettendo a 
fuoco strategie di collaborazione tra imprese, modelli di governance locale, e le opportunità di 
finanziamento a sostegno di chi lavora sul territorio con visione e responsabilità.  

 

3. È previsto spazio per il confronto tra partecipanti? 

Assolutamente sì. Il percorso valorizza il coinvolgimento attivo, anche attraverso lavori di gruppo, 
tavoli di scambio, e momenti informali di networking. Vogliamo creare connessioni autentiche tra 
operatori, amministratori, tecnici e portatori d’interesse del territorio. 

A partire dal secondo incontro, saranno introdotte modalità d’interazione più strutturate, che 
prevedono anche il coinvolgimento diretto dei relatori nei momenti di confronto e restituzione. 

 



 
 

 

4. I contenuti sono teorici oppure hanno un taglio pratico e sono adatti anche a chi non è “addetto 
ai lavori”? 

Gli interventi sono pensati per essere accessibili e stimolanti, anche per chi si affaccia per la prima 
volta a questi temi. Allo stesso tempo, ci saranno anche approfondimenti tecnici e spunti operativi 
per chi ha già esperienza nel settore. 

A livello pratico, ogni incontro propone esperienze concrete e casi reali, utili a stimolare il confronto 
in sala e a offrire ispirazione per nuove progettualità. 

 

5. Ci saranno restituzioni dei lavori svolti? 

Sì. Dopo ogni incontro, condividiamo una sintesi dei risultati emersi per permettere a chi non ha 
partecipato di rimanere aggiornato, e per favorire la continuità del confronto. 

Inoltre, ogni incontro si apre con un riepilogo di quanto emerso nel precedente, per valorizzare il 
percorso nel suo insieme e dare coerenza al lavoro collettivo. 

 

6. Gli incontri tengono conto delle specificità delle diverse aree del GAL e delle diverse dimensioni 
aziendali? 

Il percorso è pensato per riflettere le esigenze locali attraverso una partecipazione ampia e diversificata. 
Chiediamo agli operatori del territorio di farsi protagonisti delle attività di progettazione, così da 
valorizzare le peculiarità delle singole aree e le diverse dimensioni e vocazioni aziendali, dalle realtà 
più strutturate a quelle emergenti o innovative. 

È fondamentale che i territori sappiano dialogare tra loro e che la tipicità di ciascuno possa contribuire 
a una visione d’insieme condivisa. Il tuo contributo è importante proprio per costruire un progetto che 
rispecchi davvero la pluralità del territorio. 

 

7. Sono previsti supporti di carattere consulenziale (es. commercialista)? 

Il percorso è dedicato al confronto, alla costruzione di visioni condivise e all’emersione di bisogni e 
opportunità. Sarà proprio attraverso il dialogo e a partire da progetti concreti e coerenti con la 
Strategia di Sviluppo Locale (SSL) che delineeremo insieme l’eventuale supporto consulenziale 
mirato, funzionale alla realizzazione degli interventi. 

 



 
 

 

8. Verranno affrontati anche aspetti più operativi e locali? 

Il percorso è stato pensato per combinare visione e concretezza. In alcuni casi, per stimolare il 
confronto, sono stati presentati esempi anche da fuori regione. È nostra intenzione, nei prossimi 
incontri, integrare questi stimoli con contenuti più aderenti alla realtà locale, coinvolgendo 
direttamente esperienze del territorio e affrontando anche aspetti pratici e operativi, come la gestione 
di reti tra imprese agricole. 

 

9. I problemi quotidiani delle imprese (burocrazia, manodopera, fauna selvatica) verranno presi in 
considerazione? 

Sappiamo che molte criticità sono urgenti e sentite. Alcune esulano dalle competenze dirette del GAL, 
ma è fondamentale tenerle presenti per capire come costruire progettualità che offrano soluzioni 
sostenibili, laddove possibile, anche in sinergia con altri soggetti del territorio. Il confronto aperto serve 
proprio a raccogliere anche queste difficoltà e trasformarle in spunti di condivisione. 

 

10. Le istituzioni sono in ascolto?  

Il GAL ha un ruolo di connessione tra imprese, enti e istituzioni. Questi incontri vogliono essere 
un’occasione anche per chi rappresenta il settore pubblico o gli interessi di categoria per ascoltare i 
bisogni espressi dal territorio. Favoriremo questo tipo di partecipazione con un ruolo di ascolto attivo. 

 

11. Si possono proporre idee in modo scritto, non solo parlando in gruppo? 
Sì. In aggiunta al confronto verbale, stiamo predisponendo strumenti più strutturati per la raccolta di 
proposte progettuali e suggerimenti individuali, così da garantire che ogni voce possa contribuire anche 
in forma scritta. 

 

12. Come posso partecipare? 

È sufficiente compilare il form online di partecipazione che trovi a questo link. La partecipazione è 
gratuita ma i posti sono limitati: ti consigliamo di iscriverti in anticipo. 

 

https://forms.gle/hdY1CwsHCEqzPMRA8

